CGIL CISL UIL Vicenza
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Dal 1° Marzo 2003, nella nostra Regione, i cittadini dovranno pagare di più i farmaci.

[image: image2.wmf]Da un ticket di 2 Euro per ricetta si passerà a 2 Euro per confezione (di fatto si raddoppia la spesa!).

Se a questo aggiungiamo che, sempre nel Veneto, sono riconfermati i provvedimenti già assunti nel 2002, riguardanti l’aumento del bollo auto, dell’addizionale Irpef e dei ticket sulla diagnostica ci viene proprio da dire che non è questo il federalismo a cui abbiamo sempre pensato.

Cgil Cisl e Uil , pur avendo costretto la Regione ad allargare il sistema delle esenzioni sul costo dei farmaci (invalidi di guerra, del lavoro e civili; soggetti con malattie rare e malattie croniche; nuclei familiari con una situazione ISEE non superiore a 8.500 Euro), giudicano negativamente questa ulteriore imposta che andrà a colpire i redditi medio bassi e, in particolare, quelli dei pensionati.

Unitariamente ribadiamo che:

· la razionalizzazione della spesa sanitaria (e a maggior ragione quella farmaceutica) va costruita soprattutto attraverso il controllo e la sanzione degli abusi che nel mondo sanitario sempre più coincidono con un interesse del mercato privato;

· bisogna investire, e non ridimensionare, su prevenzione e territorio, ridisegnando, nel contempo, il ruolo del medico di base;

· la salute è un bene della persona e un interesse della comunità.

Per questo chiediamo ai cittadini, alle istituzioni pubbliche ed alle associazioni di tutela dei diritti di  contrastare, insieme  al Sindacato, l’attuale disegno politico volto a ridimensionare lo stato sociale e a garantire le prestazioni solo a chi, economicamente, è in grado di sostenerle.

Vicenza, 15 febbraio 2003

